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Questo progetto è nato per fare in modo che 
i lupetti che hanno seguito la VSecialiWj ³iQ-
fRUPa]iRQe´ dXUaQWe TXeVWR caPSeggiR 
fossero coinvolti maggiormente. La mia 
idea è stata proprio quella di mettere in 
gioco la fantasia di questi quattro ragazzi 
con differenti mezzi di informazione, in-
fatti si sono cimentati con il mondo delle 
interviste, del social (seguiteci sulla pagina 
Instagram @scoutfaido!) e della carta. Con 
TXeVW¶XlWiPa affiRUa l¶idea della creazione 
di un giornalino da campo, la via secondo 
me migliore per riuscire ad esprimersi al 
massimo e per mettere in pratica tutti gli 
aspetti a cui deve prestare attenzione il re-
porter: cosa scrivere, come scrivere, come 
iPSRVWaUe la SagiQa, «  

Io ho rappresentato il punto di riferimento 
e di supporto per i lupetti della specialità 
dando loro dei consigli per ottenere un 
buon risultato finale. Molti dei contenuti 
sono stati gestiti interamente da loro.  

Il PRWWR dei lXSeWWi q ³del QRVWUR PegliR´, 
per questo motivo non è importante solo il 
risultato finale, Pa VRSUaWWXWWR l¶iPSegQR 
dimostrato per il raggiungimento 
dell¶RbieWWiYR. DeWWR ciz, eccovi il prodotto 
fUXWWR dell¶iPSegQR dei nostri ragazzi, ab-
biamo cercato di portarvi con noi in cam-
peggio e speriamo vi piaccia! 

 

 

Partecipanti  
Camilla/Mulan 

akela responsabile della 
specialità 

 

 

 

 

Ian: 2° stella 

 

 

 

 

 

 

Elia: 1° stella 

 

 

 

Adrieli: 1° stella 

 

 

 

 

Esther: 2° stella  

Presentazione del giornalino   
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Specialità  
Le specialità sono delle attività particolari 
che vengono svolte, nella nostra Muta, du-
rante il campeggio. Sono delle attività che 
permettono ai bambini di specializzarsi ap-
profondendo i loro interessi. QXeVW¶aQQR 

abbiamo proposto la specialità Informa-
zione, Soccorritore, Fotografo e Creativo. 
Alla fine del semestre i lupetti hanno potuto 
scegliere quale specialità sarebbe piaciuta 
loro affrontare e ora vi racconteranno per-
ché l¶haQQR VcelWa e cRVa haQQR iPSaUaWR. 

 

Informazione 
A Esther piacerebbe scoprire al-
tre cose oltre le 5 W. 
 
Ian non ammiUa l·aUWe, adoUa i 

giornali e scrivere, ma anche soccorrere.  
 
Fotografo  

Alarico ama fare le fotografie e 
nella prima attività ha impa-
rato che nel tempo migliorano, 
diventano a colori e ne esistono 

di vari tipi.  
 
Greta ha scelto soccorritore ma è stata 
messa in fotografia, le piace fare le foto e 
imparare a farle.  
 
A Samuel piace molto fare le foto pubblici-
tarie. 
 
Ad Alarico piace fotografare gli animali 
anche se si vedono poco, o le persone che 
fanno azioni, come ad esempio le specia-
lità. 
 
 

Soccorritore  
Era la prima scelta di Andrea 
perché le foto le ha già fatte e 
odia l·aUWe, è felice. Durante la 
prima volta hanno parlato 

della sicurezza altrui, dei numeri di soc-
corso e della farmacia dei lupetti.  
 
 
A Lara piace fare il dottore e ha imparato i 
numeri di soccorso, cosa dire ai soccorsi e 
cosa ci sta in una farmacia dei lupetti. 
Hanno imparato come non fare cadere il ce-
rotto e le piace curare gli altri.   
 
Giacomo ha raccontato che ha imparato 
cosa va nella cassetta farmaceutica e i nu-
meri di emergenza. Ha imparato il bendag-
gio a lisca di pesce e come disinfettare la fe-
rita prima di mettere la garza.  Ha anche 
imparato che quando si ha mal di pancia 
bisogna tenerla al caldo e bere un tè caldo.  
 
 
Matthias ha raccontato che, se non si ha 
niente per sostenere il braccio, si può anche 
usare il foulard, anche come benda!  
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A Greta piace fotografare la natura, ha 
imparato che ci sono luci diverse.  
 
 
Ho chiesto a Marissa il feedback sui bam-
bini: sono stati molto bravi e inventivi, 
hanno utilizzato modi differenti per in-
terpretare i temi su cui dovevano fare le 
foto che servivano per contribuire al gior-
nalino, tUa cXi ´eVVeUe Xn bXon lXSeWWoµ e le 
specialità.   
 
Intervista a Marissa 
all·eVame delle VSecialiWj, coVa hai caSiWo 
dalle specialità? 
I lupetti imparano in modi diversi e si può 
imparare anche giocando. Si migliora 
anno in anno.  
 
Le foto qui sotto sono state scattate dai lu-
petti della specialità del fotografo. 

 

Stéphanie, ti piace la tua specialità?  
Sì mi piace insegnare la specialità perché 
rientra nel mio lavoro: sto studiando per di-
ventare infermiera.  
 
Cosa hanno imparato alla fine? 
Come fare una barella e trasportare persone 
vive. Il Perskindol non va sulle bruciature. 
Le bolle delle scottature non si devono scop-
piare. Cosa mettere in una farmacia lupetti, 
i numeri di soccorso e mettere le bende.  
 
 
Creativo  

Remo, raccontami cosa avete 
fatto? Un borsellino con il car-
tone del latte.  
Com·eUa faUlo? Facile. 

La cosa più difficile? Colorare negli angoli.  
 
Alyssa, perché hai scelto di 
fare creatività? Perché mi sento creativa.  
Cosa ti è piaciuto di più? 
Fare il borsellino con il cartone del latte.  
 
 
Alyssa mi ha raccontato che ha creato un 
portamonete con il cartone del latte se-
guendo questo procedimento: 
Prendere il cartone del latte, tagliare due ri-
ghe ai lati più corti, laVciando Xn·ala in 
mezzo. Poi piegare a fisarmonica il centro e 
ripiegarlo ancora a metà. Aggraffare le due 
metà insieme per creare le separazioni per le 
monete. Per quanto riguarda il coperchio lo 
si può personalizzare e fare un buco al cen-
tro in basso, chiudendolo sulle metà grazie 
a dello spago. Alla fine decorare tutto a pia-
cimento. 
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La cosa che è piaciuta di più a Remo è stato 
il laYoUo con l·aUgilla SeUchp si sente molto 
bravo, ha già fatto tante cose (bicchieri, 
stella, posate in ceramica). Per lui il primo 
lavoretto (tecniche di pittura) è stato il più 
brutto, il secondo (argilla) il più bello e il 
terzo (borsellino) così così anche se è uscito 
bene e gli piace. Il passaggio più difficile è 
stato colorare in mezzo al portamonete e 
fare il piattino di argilla con la profondità.  
´La roba bella del creativo è che il materiale 
c·q TXaVi sempre. Non sempre si deve com-
prare le cose e prepararle, cosa che trovo 
molto noiosaµ.  
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Curiosità 

 
 

Ci siamo informati su alcune curiosità sulle specialità proposte dalle nostre Akele.

 

x Il primo quotidiano della storia uscì a Lipsia, grande centro culturale e com-
merciale della Germania, nel 1660. 
x Prima dei giornali le informazioni venivano trasmesse a voce dai mercanti.  
x La SaURla giRUQale deUiYa dal WeUPiQe µgiRUQR¶ iQ UifeUiPeQWR alla fUeTXeQ]a 

giornaliera con cui venivano pubblicati.  

 

x   La SiRQieUa dell¶iQfeUPieUiVWica q VWaWa FlRUeQce NighWiQgale.  
x   Il primo vaccino è stato sviluppato per prevenire una malattia scoperta dagli 
effetti che si sono riscontrati su una mucca. 
x  Per creare molti medicinali vengono utilizzati anche estratti vegetali e ani-

mali, non solo chimici. 

 

x La prima fotografia è stata scattata nel 1826 e raffigurava un tetto.  
x Inizialmente le macchine fotografiche non riuscivano a raffigurare le persone 
perché erano in movimento, di conseguenza per scattare una foto hanno pagato 

l¶XRPR Uaffigurato per restare fermo tutto il tempo. 
x Le fotografie a colori esistono dal 1907. 

 

x È stata affrontata la creatività a più livelli, con la carta, attraverso il modellare 
l¶aUgilla, il PaWeUiale UiciclaWR e i cRlRUi. 
x Gli origami nella cultura giapponese hanno un significato importante, ad 
esempio la rana la si regala a chi affronta un lungo viaggio perché in lingua giap-

ponese significa sia µrana¶ che µritorno a casa¶. 
x In Svizzera il premio del riciclo creativo più creativo di tutti (Premio della Federea-

zione internazionale delle associazioni degli inventori IFIA) è andato all¶a]ieQda 
Ustinov Hoffmann Construction System (UHCS) che nel 2017 aveva progettato una 
casa di plastica riutilizzando le bottiglie di PET. Ad oggi è in fase di sviluppo.   
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Domenica 03 luglio 2022 
La prima giornata è stata di presentazione 
generale del campeggio, con il lancio di va-
Uie aWWiYiWj WUa cXi le VSecialiWj, l¶aQgelR cX-
stode e il tema.  

L¶angelo custode  

Ê Xn¶aWWiYiWj che q diYenWaWa Wradi]ione 
nella nostra sezione, viene avviata al primo 
giorno e poi Yiene manWenXWa fino all¶Xl-
tima giornata. Ogni partecipante pesca 
alla cieca il nome di un compagno e du-
rante tutto il campeggio si impegnerà se-
gretamenWe ad eVVere l¶angelo cXVWode di 
qXeVW¶XlWimo: aiutandolo durante il giorno, 
scrivendo lettere o qualsiasi bel pensiero 
che venga in mente. A fine settimana 
ognuno cerca di scoprire chi sia stato il 
proprio angelo custode durante la setti-
mana e ci si scambia un piccolo regalo/ri-
cordo come ultimo pensiero.  

Tema  

QXeVW¶anno abbiamo deciVo di meWWere alla 
prova i nostri Lupetti con il loro impegno e 
le loro capacità investigative attraverso la 
³VcXola dei deWecWiYe´. La VcXola q guidata 
dal Direttore Carlo accompagnato dalla 
sua segretaria Giovanna, la quale è cieca. 
Questo particolare ci ha permesso di sen-
sibilizzare i bambini sul tema e di dar loro 
Xn¶infarinaWXra di come ci Vi deYe compor-
tare con le persone ipovedenti.   

Durante il pomeriggio ogni lupetto è diven-
tato un detective a tutti gli effetti pronto per 
affrontare tutti i misteri che incontrerà. 

Quello più importante tra tutti è stato spie-
gato loro proprio questa sera: il Direttore 

del corso dei detective che li ha accolti in 
mattinata è sparito e non ha lasciato nes-
suna traccia! Attraverso tante sfide e indo-
vinelli dovranno riuscire a risolvere tutti i 
misteri e ritrovarlo, ce la faranno i nostri 
aspiranti detective? 

Sestene  
Le sestene sono i gruppi nei quali i lupetti 
lavorano. Per questo campeggio sono state 
quattro e le abbiamo chiamate ³diVWUeWWi´ 
SeU iQdicaUe l¶aUea Qella TXale laYRUaQR. Ci 
siamo lasciati trasportare dal sogno ameri-
cano e le abbiamo chiamate Seattle, New 
York, Chicago e Las Vegas; le Akele in-
vece sono il gruppo di Los Angeles.  

Per onorare i nomi delle sestene hanno vo-
luto riportare e illustrare la seguente barzel-
letta.  
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DISPOSIZIONE COLORI   

New York = verde  

Chicago = blu  

Seattle = rosso  

Las Vegas = giallo  

Attività  
1 Per prima cosa sono state scritte le regole 
del campo su delle lenti di ingrandimento, 
alcune proposte dalle Akele e molte altre 
dai lupetti stessi; qui di seguito vi propo-
niamo alcuni esempi.  

 

 

 

 

 

2 Successivamente si sono formate le ca-
mere e le sestene, queste ultime dopo un¶aU-
dua battaglia nella quale bisognava proteg-
gere il proprio palloncino legato alla cavi-
glia e nello stesso tempo scoppiare quello 
degli altri. In esclusiva un nostro inviato è 
riuscito a intervistare la campionessa 
Adrieli Richina.  



9 
 

 

 

 

 

 

 

 

SPORT  

Grandi emozioni oggi sul piazzale dove 

Adrieli Richina ha trionfato su Andrea! 

Sotto potete vedere la WoS Wen e l·inWeUYiVWa in 

esclusiva.  

1° Adrieli Richina (foto 3 e 4) 

2° Andrea Salvato (foto 3) 

3° Rose Richina (foto 1) 

4° Remo Reinhard (foto 2) 

´AlloUa AdUieli, com·q YinceUe?µ 

´Ë belloµ 

´Ë VWaWo difficile?µ ´Noµ 

´Ti ha VWancaWa?µ ´Suµ 

´VXoi aggiXngeUe TXalcoVa?µ ´Snuµ 

 

3 Sono stati creati gli stendardi, i gridi e i 
quaderni di sestena per entrare maggior-
mente nella nuova identità. 

 

 

4 Per migliorare la prestazione fisica in vi-
sta delle dure prove con cui saranno con-
frontati hanno compiuto diverse sfide a 
staffetta e una caccia fotografica, per alle-
nare aQche l¶aWWeQ]iRQe ai deWWagli.  
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5 La numerata è stata un successo per i Las 

Vegas (gialli), al secondo posto i New York 

(verdi) e al terzo posto i Chicago (blu).  

 

Trionfo giallo che 

con ben 37 punti 

battono i verdi che 

ne hanno 26, terzi 

i blu con 9 e ultimi 

i rossi con 7 punti. 

Schiaccianti ac-

cuse sui gialli, se-

condo loro colpe-

voli di minaccia.  

 

 

GIAK  

Era seduto a mettersi le scarpe e ad un certo 

SXnWo Woglie lo VgXaUdo e « Yede la bestia! Ali 

giganti, nera testa marrone, grande inter-

ruttore della luce, volava velocissima e poi ha 

urlato aiuto.  

 

 

 

 

 

 

 

- specialità -  

 
Sei un buon giornalista? 
Ho chiesto ai lupetti della mia specialità 
cosa ritenessero essenziale avere per essere 
dei buoni giornalisti e questo è quanto mi 
hanno riferito. 

Adrieli: capire cosa sia successo vera-
mente prima di scrivere un articolo. 

Esther: avere sotto mano il materiale per 
non perdersi le notizie e ricontrollare 
quanto scritto per non fare errori.  

Elia: riflettere su quanto si è scritto, se si 
fanno errori poi non ci crederanno più alle 
nostre notizie.  

Ian: seguire la regola delle 5 W (indicare 
nell¶arWicolo il chi, dove, perché, come e 
quando) e il testo espositivo deve essere 
chiaro, preciso e oggettivo. 

E per scrivere invece un buon giornale? 

Adrieli: fare sempre attenzione a cosa si 
scrive. 

Esther: non divulgare notizie false altri-
menti non crederanno più al giornale. 

Ian: aYere Xn correWWore « 

Elia: « Vennz ci danno la colpa! 

Oggigiorno le informazioni vengono rice-
vute e trasmesse in larga misura anche nel 
mondo virtuale, perciò ho deciso di intra-
prendere con loro anche la narrazione delle 
attività attraverso Instagram, sul quale ogni 
giorno hanno pubblicato alcune storie con 
delle immagini che hanno caratterizzato la 
giornata trascorsa. 
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Abbiamo parlato di quanto sia pericoloso 
navigare in rete e di conseguenza quanto 
sia importante che non lo facciano da soli 
ma sempre con la supervisione di un adulto. 
Altra cosa fondamentale è il consenso della 
persona coinvolta nello scatto/filmato che 
si vuole pubblicare. Dopodiché abbiamo 
pensato ai benefici che questi possono dare, 
come la possibilità di raggiungere gente 
lontana senza fatica e di come si possano 
arricchire le esperienze che si vogliono rac-
contare, con la musica ad esempio.  

Qual è un punto positivo secondo te dei so-
cial media e di internet in generale?  

Esther: si può conoscere gente nuova. 

Elia: si possono fare le videochiamate e 
trovare le soluzioni dei cruciverba della 
Coop ;) 

Ian: collegare la gente più facilmente 
senza doversi incontrare realmente sul po-
sto, si possono fare gli acquisti più facil-
mente e si trovano le soluzioni per molti 
problemi molto in fretta. 

Adrieli: Vono d¶accordo con qXello che 
hanno detto i miei compagni. 

Dopo tutti questi aspetti, pensi di essere 
pronta/o a specializzarti e diventare un 
giornalista con i fiocchi? Hai mai scritto un 
giornale o delle storie? 

Hanno risposto tutti affermativamente per-
ché hanno scritto molti testi in ambito sco-
lastico per conoscere i testi argomentativi, 
narrativi, espositivi e le loro differenze.  

Sì sentono molto pronti per diventare dei 
giornalisti provetti. 

Alla fine del campeggio sono stati sottopo-
VWi alla SURYa fiQale dXUaQWe l¶eVaPe della 
specialità. Riporto qui sotto un paio di in-
terviste che hanno effettuato in quel mo-
mento, le restanti sono già presenti in altri 
paragrafi.  

Intervista Greta  

Le cose che ti sono piaciute del campeggio  

Il Wema dei deWecWiYe, il laYoUeWWo dell·angelo 
custode, il riscaldamento muscolare al mat-
tino, la specialità del fotografo (con la luce 
della macchina fotografica) e vedere quella 
del soccorritore.  

Intervista Lara  

Tutta la specialità (soccorritore), il riscalda-
mento al mattino, essere un soccorritore, fare 
il bendaggio a lisca di pesce e la barella. 

Intervista Lara  

Cosa ti piace di più della tua specialità? 

Il bendaggio a lisca di pesce. 
Ti piace il campeggio? 

Sì mi è piaciuto, soprattutto curare le persone.  
 

Intervista Rose ² specialità  

Ha scelto questa specialità perché secondo lei 

è brava. 

Ti piace il campeggio? 

Sì, mi sono divertita tanto.  
 

Lara (Akela) com·q oUgani]]aUe il camSeg-

gio?  

È un momento molto impegnativo perché si 

devono preparare bene le attività, i materiali, 

« ma Viamo felici di faUlo. Poi noi di Faido 

abbiamo la fortuna di essere un bel gruppo: 

lavoriamo bene insieme e ci coordiniamo bene, 

questo rende tutto più semplice. 
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Lunedì 04 luglio 2022  
Pensiero del giorno 

Un tulipano non combatte per impressio-
nare nessuno. Non combatte per essere di-
verso da una rosa. Non ne ha bisogno. Per-
chp q diYerVo. E c¶q Vpa]io nel giardino per 
ogni fiore. (Marianne Williamson) 

Attività  
Questa mattina abbiamo scoperto come si 

orientano i ciechi, abbiamo fatto diversi gio-

chi qui ne spieghiamo 3! 

Gioco 1  

Ci dovevamo mettere in cerchio bendati chi 

aveva il pallone (sonoro perché non lo pote-

vamo vedere) lo lanciava agli altri e così via.  

Gioco 2  

C·eUa Xna persona bendata che aveva una pal-

lina e gli altri dovevano, a turno, rubare la 

pallina senza fare rumore. Se facevano ru-

more quello bendato doveva indicare la dire-

zione da cui proveniva il rumore. 

Gioco 3  

C·eUano dXe WXbi, Xno a 

sinistra e uno a destra. 

Da bendati bisognava 

fare goal, con una per-

sona dall·alWUa parte che 

le diceva dove lanciare la 

pallina.  

 

 

Annotazioni sul tema cecità  

Dopo aver svolto un corso di forma-
zione e aver scoperto la possibilità di 
prendere in prestito degli strumenti 
ideati per le persone cieche e ipovedenti, 
abbiamo deciso di portare questo tema 
durante il campeggio per affrontare la 
VSiUiWXaliWj VcRXWiVWica iQ PRdR XQ SR¶ 
differente dal solito, concentrandoci 
maggiormente sulla vita quotidiana e le 
sfide a cui siamo confrontati. È stato un 
momento per riflettere sulla propria 
condizione e fortuna fisica, così come 
sulla diversità delle persone che ci cir-
condano e da come imparare da esse. 
Quindi abbiamo cercato di ampliare gli 
orizzonti dei lupetti in ambiti sconosciuti, 
attraverso i loro  
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sensi e le loro domande, introducendoli alla 
conoscenza delle differenti visioni e perce-
zioni del mondo. Io ho interpretato la si-
gnora Giovanna e ho cercato il più possi-
bile di calarmi nella parte, restando piace-
volmente colpita dalla cura con la quale 
ogni bambino mi trattava, aiutandomi negli 
spostamenti, nelle descrizioni degli am-
bienti e Qel UiVSeWWR delle ³UegRle´ di cRP-
portamento che avevamo stabilito al primo 
incontro. 

 

Al pomeriggio abbiamo fatto una passeg-

giata. Siamo partiti da Campo Bosco e siamo 

arrivati ad Aquila. Come primo punto siamo 

andati alla chiesa San Vittore, dove ci hanno 

fatto due domande: ´quando aprire occhi e 

orecchie?µ E ´SeUchp q coVu imSoUWanWe?µ e 

quando abbiamo finito ci hanno dato delle 

foto da cercare. Quando siamo arrivati al 

punto 2 ci hanno fatto fare una foto buffa 

con la sestena e ci hanno fatto dire una qua-

lità positiva di ognuno di noi. Al punto 3 ci 

hanno fatto completare la pagina 27 del 

Buona Caccia e ci hanno fatto dire due cose 

SeU aiXWaUe l·ambienWe (eV: VSegneUe l·acTXa 

mentre si lavano i denti.) 

 

Il bilancio alla fine della giornata era con-

fuso, avevamo trovato molti indizi che però ri-

VXlWaYano VconclXVionaWi «  

Scoop  

Oggi abbiamo fatto una caccia al tesoro per 

cercare il nostro tirannesco comandante 

Carlo (il conquistatore). La valida squadra 

di UiceUca dell·Accademia Vi q gij meVVa al la-

voro ed ha scoperto 3 cose: 

1 i rapitori sono bambi  

2 vogliono un riscatto  

3 hanno trovato dei pezzi di mappa da mon-

WaUe « TXello che accadUj q ancoUa inceUWo « 

 

Serata film  

Zootropolis  

Abbiamo visto un film intitolato Zootropolis, 

a metà film abbiamo cercato di capire chi 

erano i personaggi. A fine film abbiamo 

scritto i nostri sogni prima di ritirarci per 

dormire.  

Il film raccontava la storia di una coniglietta 

di nome Judy Hopps che voleva essere una po-

liziotta, quando finalmente riesce a realiz-

zare il suo sogno le viene assegnato il compito 

di dare le multe. Viene sfidata dal suo capo e 

deve risolvere un caso in 48 ore (non ag-

giungo altro se no vi racconterei tutto).  

 

A metà film ci siamo fermati a fare un pic-

colo gioco, c·eUano delle immagini VXi SeUVo-

naggi del film, VX Xn foglio c·eUano VcUiWWi i 

nomi dei personaggi e dovevamo indovinare 

chi era il personaggio. Alla fine abbiamo 

VcUiWWo Xn noVWUo deVideUio e l·abbiamo aWWac-

cato fuori per far sì che il vento lo trascinasse 

via.  
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Un po¶ di lupettismo  
DXUaQWe l¶aWWiYiWj del SRPeUiggiR i lXSeWWi 
hanno potuto rivedere la Legge e riflettere 
insieme su che cosa significhi essere un Lu-
petto con la L maiuscola e cosa comporta 
portare un foulard.  

Ma prima di passare alla Legge, vi siete 
mai chiesti perché si chiamano lupetti?  

Come viene spiegato sul Buona Caccia, il 
QRPe ³lXSR´ deUiYa dagli iQdiaQi PelleURVVa 
del Far-West, un popolo di esploratori. Se-
condo la tradizione, quelli che avevano di-
mostrato di essere più abili e coraggiosi 
aYeYaQR l'RQRUe di eVVeUe chiaPaWi ³LXSi´. 
Essendo dei piccoli esploratori, vengono 
chiaPaWi ³LXSeWWi´ ed q VWaWR BadeQ-Powell 
(il fondatore degli scout) a scegliere questo 
nome.  

La Legge del Lupetto   
BalRR (l¶RUso insegnante) è colui che tra-
smette la Legge ai cuccioli del branco, di-
ceQdR che ³VeQ]a la legge QRQ VaUePPR Si� 
XQ SRSRlR libeUR´. IQfaWWi i lXSeWWi YiYRQR 
bene in gruppo ma ciò è possibile solo per-
ché hanno una Legge. 

I punti che la compongono sono i seguenti: 

1. aprire occhi e orecchie 
2. essere amici degli altri  
3. aYeUe cXUa dell¶aPbieQWe  

Nel SUiPR SXQWR Vi VRWWRliQea l¶iPSRUWaQ]a 
dell¶aVcRlWR di ciz che ci ciUcRQda, Via 
quando qualcun altro parla, sia ascoltando 
la natura che ci circonda. Lo stesso vale per 
la vista: è importante guardare quanto av-
viene attorno a noi e non solo vederlo di 

sfuggita, ma eVVeUe cRQceQWUaWi VXll¶aP-
biente. Questo permette di accorgersi di 
eYeQWXali SeUicRli SUeVeQWi Qella ³GiXQgla´, 
ovvero la nostra società, e di mantenere 
viva la propria curiosità permettendo di vi-
vere una continua scoperta. 

Nel secondo punto si dice di essere amici 
degli altri, di tutti, non importano le loro ca-
UaWWeUiVWiche, Vi SaUWe VePSUe cRQ l¶idea che 
l¶alWUR SRUWeUj TXalcRVa di aUUiccheQWe alla 
propria persona e che quindi possa essere 
nostro amico. Durante questo campeggio 
più volte abbiamo parlato di questo punto 
perché riteniamo sia fondamentale per di-
ventare dei bambini gentili con chiunque. 

L¶XlWiPR SXQWR Vi cRQceQWUa VXlla Qatura, 
della quale dobbiamo avere cura, soprat-
tutto in tempi delicati come questi dove le 
QRWi]ie VX TXeVWR WePa VRQR all¶RUdiQe del 
giorno. È quindi importante che da subito 
sviluppino un approccio di cura verso la na-
tura, la Terra, la nostra casa.  

VRUUei SRUUe l¶acceQWR sulla formulazione 
della Legge, QRQ YieQe deWWR ³QRi lXSeWWi 
dRbbiaPR´ beQVu ³QRi lXSeWWi YRgliaPR´ 
viene quindi espressa la volontà di seguire 
questi punti perché li si crede importanti e 
non perché sono stati imposti.  

A tutto ciò viene accompagnato il motto 
³del QRVWUR PegliR´ che, come accennato 
prima, pone l¶RbieWWiYR QRQ VXl UaggiXQgi-
mento della perfezione, nel fare tutto giusto 
senza errori, Pa VXll¶iPSegQR che q VWaWR 
messo in quella determi-
nata azione. Se qualcosa 
non è andato nel migliore 
dei modi quindi l¶iPSRU-
tante è riprovarci, anche 
cRQ l¶aiXWR degli alWUi.  
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Ho quindi intervistato diversi partecipanti 
al campeggio, lupetti e akele, chiedendo 
loro da quanto tempo facessero scout e cosa 
piacesse loro dello scoutismo.  

Lara  

Due anni di scout, le piace quando si gioca.  

Giacomo  

Due anni di scout, gli piace il campeggio.  

Andrea  

Un anno di scout, gli piace il campeggio.  

Alyssa  

Un anno di scout, le piace fare le uscite e i 
campeggi per dormire di fuori.  

Greta  

Due anni di scout, le piace fare i giochi e le 
sfide.  

Alarico  

Due anni di scout, gli piace perché si di-
verte molto. 

Samuel  

Due anni di scout, gli piace la compagnia.  

Remo  

Un anno di scout, gli piace la merenda :)  

Matthias  

Due anni di scout, gli piacciono i giochi e 
la merenda.  

Marissa (akela)  

Sette anni di scoutismo, le piace la sensa-
zione che prova a fine giornata, quando si è 
stanchi ma felici, soddisfatti di aver portato 

delle belle attività significative ed essersi 
divertiti insieme.  
Il suo totem è Kaleido, le ho quindi chiesto 
l¶RUigine del nome.  
³Perché sono caleidoscopica, piena di co-
lori e creaWiYiWj e cambio perVonaliWj.´ 
 

Marta (vice capo sezione)  

QXiQdici aQQi di VcRXWiVPR, le Siace l¶aP-
biente che si crea tra le persone, si instaura 
una connessione tra di esse ed è più facile 
legaUVi; SRi l¶iPSURQWa che Vi laVcia ai Ua-
gazzi, diventando delle persone migliori e 
allo stesso tempo migliorando gli altri. A 
ciò accompagna la possibilità di acquisire e 
maturare competenze personali e lavora-
tive, come ad esempio il lavoro in team e la 
relazione con gli altri.  
Il suo totem è Hermione e anche a lei ho 
chiesto il significato.  
³DeYR aQche diUe il SeUchp? 😉 « Mi ri-
WURYR iQ lei, aQche a liYellR fiVicR.´ 
 

SiccRPe lei q XQ¶aQiPa-
trice esploratori ma è venuta a metà del no-
stro campeggio le ho chiesto un contributo 
al nostro giornalino e ci ha proposto la 
legge di Murphy rivisitata in tema lupetti. 

 

LEGGE DI MURPHY 

Prima costante metereologica 

Il numero di perturbazioni in arrivo è di-
rettamente proporzionale all'importanza 
dell'attività in programma. 

Prima legge del lupettismo 

Più sono, più urlano.  
Paradosso 
Più i lupetti urlano più i capi restano senza 
voce. 
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Seconda legge del lupettismo 

I lupetti si dividono in 2 categorie 
- quelli che fanno confusione fino alle 2 

di notte 
- quelli che fanno confusione dalle 5 del 

mattino 

Teoria della cartellonistica 

L'attività può dirsi riuscita quando sulla 
carta finisce più colore che sui lupetti.  

Teoria del surplus 

Ogni volta che i lupetti rifanno lo zaino ri-
mane per terra qualcosa che non è di nes-
suno. 

 

Ne approfittiamo per ringraziare il nostro 
sponsor finanziatore Aldi! 

 

E vi proponiamo una barzelletta per ralle-
grarvi la giornata. 
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Martedì 05 luglio 2022  
Pensiero del giorno 

³Se doYeVVimo VYegliarci Xna maWWina e 
scoprire che tutti sono della stessa razza, 
credo e colore, troveremmo qualche altra 
causa di pregiXdi]io enWro me]]ogiorno.´ 
(George David Aiken) 

I lupetti hanno riflettuto di nuovo sui per-
sonaggi incontrati nel film Zootropolis, di-
videndoli in (secondo loro) personaggi 
³bXRQi´ ³caWWiYi´ R ³QRQ Vi Va´, dRSRdichp 
si è discusso delle scelte che avevano 
faWWR, SRQeQdR l¶acceQWR VXi SUegiXdi]i, VX 

cRPe l¶aSSaUeQ]a dei 
personaggi ci poteva 
trarre in inganno e di 
come questo avvenga 
anche nella vita quoti-
diana. Si è quindi par-
lato di nuovo del 
SXQWR della legge ³eV-
VeUe aPici degli alWUi´.  

 
Dopo alcune sfide hanno scoperto gli ul-
timi pezzi della mappa e di conseguenza 
dove avevano nascosto il Direttore. 
QXaQdR l¶haQQR WURYaWR eUa SeUz aYYele-
nato, perciò più in fretta che hanno potuto 
sRQR aQdaWi a VcRSUiUe la fRUPXla SeU l¶aQ-
WidRWR e l¶hanno somministrato a Carlo, 
salvandolo. In questo modo si sono guada-
gnati il pieno titolo di detective.  
 
Durante la specialità del soccorritore 
hanno visto come fare dei bendaggi e un 
percorso con una barella creata da loro  
con dei teli militari.  
 
 

 

´Ora fanno una gara con anche uno slalom 

VembUano faUe faWica ma ce la fanno!µ 

Immagini sempre fornite dai fotografi. 

Dagli specialisti di soccorso: 

I soccorritori cercano un nodo per la barella. È 

Giacomo che Vceglie il ´VeVWinnodoµ e oUa de-

Yono SUoYaUla «  

« VembUa fXn]ionaUe con VXcceVVo! 

 

* voce fuori camera: la consegna era quella 
di cercare sul Buona Caccia un nodo che 
secondo loro fosse adatto alla situazione, 
non trovandone uno che gli aggradava Gia-
cRPR Qe ha iQYeQWaWR XQR WXWWR VXR, il ³Ve-
VWiQQRdR´. 
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Promessa 
Questa serata è stata importante perché 
Adrieli, Alarico, Elia, Giacomo, Greta, 
Lara, Matthias, Rose e Samuel hanno pro-
nunciato la loro promessa.   

 
Si sono sentiti pronti per affrontare questo 
importante momento della vita di un lu-
petto e hanno svolto alcune attività con la 
Capo Muta Lara per prepararsi ancora me-
glio a questo impegno.  

Durante le attività hanno riflettuto su cosa 
significasse la promessa e la parola stessa.  

P come primo, è il primo passo che com-
piono nella vita scout, il primo impegno.  

R come regole, perché accettano quelle 
scout, impegnandosi a rispettare la legge.  

O come onore, promettere significa dare la 
SURSUia SaURle d¶RQRUe, q XQa VcelWa faWWa e 
che va rispettata.  

M cRPe PRWWR, Vi iPSaUa che l¶iPSRUWaQWe 
non è essere migliori ma impegnarsi il più 
possibile e dare il massimo.  

E come emozione, è una cerimonia che si 
vive con una forte emozione indelebile.  

S come scelta, impegnarsi davanti a tutti 
comporta una scelta, la promessa non è 
XQ¶iPSRVi]iRQe ed q iPSRUWaQWe che siano 
convinti nella scelta di compiere questo 
passo nella vita scout.  

S come scout, una parola che racchiude 
tutto ciò che siamo in quanto tali e la pro-
messa è un punto fondamentale del nostro 
cammino. 

A cRPe aWPRVfeUa, cUeaUe l¶aWPRVfeUa giX-
sta permette di far diventare il momento in-
dimenticabile. 

Uno alla volta hanno promesso di fronte 
agli altri di fare del proprio meglio per ri-
spettare la Legge, pronunciando durante la 
cerimonia le seguenti parole:  

Io («) prometto di fare del mio meglio per 
vivere la Legge del Lupetto e chiedo 

l¶aiXWo a Dio e ai miei amici per essere fe-
dele ai miei impegni.  

Ad accompagnare i promessandi ci sono 
stati i padrini e le madrine, gli altri lupi che 
con una candela accesa, simbolo di luce du-
rante il cammino, sono stati loro vicini in 
un momento che crea agitazione e spesso 
paura. Crediamo che in questo modo pos-
sano condividere il momento con qualcun 
altro e tranquillizzarsi sapendo di non es-
sere soli.    

Siamo quindi sicure che questo sia stato un 
passo che i nostri lupetti si sono meritati e 
che possano continuare il cammino scout 
con rinnovata energia per seguire le parole 
di Baden-Powell, come queste che riporto 
di seguito: 

³essere buoni è qualche cosa, fare il bene 
q molWo meglio´. 
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Bivacco della Promessa 
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Mercoledì 06 luglio 2022  
Pensiero del giorno  

³La YiWa q come Xna bilancia: da Xna parWe 
vi è la ragione, dall'altra il cuore. Sta a noi 
cercare di non perdere l'eqXilibrio.´ (Ga-
briele Martufi) 

Questo campeggio è stato molto breve, ma 
non per questo meno intenso!  

I lXSeWWi SaVVaQWi (TXelli che l¶aQQR SURV-
simo passeranno agli esploratori) hanno 
dormito una notte in tenda, come da tradi-
zione, e sono stati bravissimi. 

 
DXUaQWe l¶XlWiPa giRUQaWa VRQR VWaWi WeUPi-
naWi i SeQVieUi SeU l¶aQgelR cXVWRde e 
ognuno si è rivelato al proprio custodito.  

Dopodiché tutti i lupetti hanno decorato la 
propria cornice da veri detective e superato 
bUillaQWePeQWe l¶eVaPe della SURSUia VSe-
cialità. Infine hanno scritto le proprie im-

pressioni del campeggio nel gioco della va-
ligia (così abbiamo scoperto cosa si porta-
vano a casa da questa esperienza!) e piano 
piano ci siamo salutati.  

Esami delle specialità  Fotografi  
 

 
 

C
reativi 

 
 

 
³G

iRUQaliVWi´  
 

 
Soccorritori  
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SCOOP 

Maschi ² gara delle camere pulite  

Sei sicuro di vincere? Quanto? 

Sì. Abbastanza. 

Sei agitato? 

No, è una gara come le altre. 

Hai paura?  

Così così. 

PXliUai fino all·XlWima bUiciola SeU YinceUe? 

Sì voglio vincere. 

Grazie Samuel si vede che vuoi vincere! 

 

 
Durante tutto il campeggio ci è stato chie-
VWR ³Pa Leila ed EliVa dRYe VRQR?´ ed q il 
momento di capire perché non sono riuscite 
a partecipare al nostro campeggio! 

 

Ciao Leila, dove ti trovi di bello?  
Ciao lupettini! Come state?  
Al momento sono in un posto lontano, ma 
non troppo... 
Mi trovo in Irlanda, più precisamente a Du-
blino, la capitale. É un luogo veramente 
bello e pieno di posti super interessanti da 
visitare!  

 
Cosa stai facendo? 
Sono qui per migliorare il mio inglese, e 
per vivere un'esperienza indimenticabile!  
Sono partita il 7 maggio da Zurigo, e tor-
nerò il 5 novembre.  
Giusto in tempo per il Natale scout! 

Ho conosciuto molte persone da paesi di-
versi, super simpatiche con cui condividere 
questa avventura. 

Ti manchiamo?  
Certo che mi mancate! Mi ha fatto un po' 
strano vedere le foto del campeggio e non 
essere lì con voi :( 
Spero che vi siate divertiti e che vi sia pia-
ciuto questo campeggio!  
Io invece vi manco? 😏 
 
Hai incontrato degli scout del posto? 
In realtà non molti...Ogni tanto ne vedo al-
cuni, ma non so dirvi se sono del posto o 
meno. 
Però ho conosciuto un ragazzo italiano che 
ha fatto scout! Quindi ci siamo messi a con-
dividere alcune storie o tradizioni delle no-
stre sezioni. 
 
Buona estate lupetti 💙 
Un abbraccio a tutti e ci vediamo presto!  
O forse dovrei dire 'see you soon' ? 
 

Per i lupetti che vogliono risponderle pos-
sono mandarmi direttamente la lettera così 
che poi gliele spedi-
sco tutte insieme!  

PS: il mio indirizzo 
(Camilla) lo sapete ;) 
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Ciao Elisa, dove ti trovi di bello?  

Mi WURYR all¶iVRla d'Elba, XQ¶iVRla dell¶IWalia 
che appartiene all'arcipelago toscano. Per rag-
giungerla sono andata in macchina fino a 
Piombino, poi con il traghetto sono arrivata a 
Portoferraio.  

Tragitto Faido ± isola d'Elba e posizione dell'isola d'Elba 

Cosa stai facendo? 

Sono al mare con la mia famiglia! Ho passato 
tanti giorni a rilassarmi in spiaggia leggendo 
molti libri. E quando ho caldo, mi faccio un bel 
tuffo rinfrescante in mare🐟! Il posto in cui mi 
trovo si chiama Marina di Campo ed è una dei 
paesi più grandi. Un giorno però siamo andati 
iQ XQ¶alWUa spiaggia di nome Fetovaia, dove-
vate vedere che bel mare lupetti! Bello e cri-
stallino, qui sotto potete vedere una foto. Nel 
tragitto siamo passati da un paese di QRPe« 
Cavoli! Strano come nome di paese vero? Le 
spiagge sono proprio belle, l¶XQicR SURblePa è 
che proprio perché sono belle ci sono tantis-
sime persone! Ma non mi limito a fare i bagni 
YiciQR alla UiYa« l¶alWUR giRUQR abbiaPR SUeVR 
la barca e siamo andati a fare un giro. È stato 
molto bello e abbiamo potuto fare il bagno an-
che in mezzo al mare! Poi alla sera torno alla 
mia camera e posso godermi la vista del mare 
dalla terrazza! 

📍Fetovaia e vista dalla mia terrazza -                                     

📍spiaggia di Marina di Campo e il gommone con 
cui abbiamo fatto un giretto ⚓️ 

Tramonto a Marina di Campo e 📍 mare aperto                          

Ti manchiamo?  

Certo che mi mancate! Mi è dispiaciuto molto 
QRQ SRWeU faUe il caPSeggiR cRQ YRi«. Pa 
TXella VeWWiPaQa eUa l¶XQica iQ cXi SRWeYR aQ-
dare in vacanza con la mia famiglia. Ma ci ri-
faremo il prossimo anno e sono sicura che ab-
biate avuto un fantastico campeggio! 

Hai incontrato degli scout del posto? 

NRQ Qe hR iQcRQWUaWi«e Pi VRQR iQfRUPata e 
non credo ci siano su quest¶iVRla« Pa VXl cRQ-
tinente ce ne sono molti! 

Tanti saluti 
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Il saluto del lupetto  
Durante la preparazione della promessa i 
lupetti hanno ripreso il significato del sa-
luto che viene effettuato.  

 
Tra scout si alza la mano destra con il sa-
luto e ci si stringe la mano sinistra, in segno 
di amicizia e fratellanza. Baden-Powell in 
persona lo ha scelto prendendo spunto da 
una leggenda che narrava quanto segue.  

Leggenda africana 

Un Wempo lonWano c¶erano dXe Wrib� che 
erano in perenne conflitto. Un giorno una 
di esse, essendo disgustata, si decise a met-
WerVi d¶accordo con l¶odiaWo Yicino. Il capo 
della tribù che voleva la pace ha buttato via 
le sue armi e ha teso la mano sinistra al suo 
vicino come segno di amicizia e fiducia, fa-
cendoVi acceWWare la propoVWa dall¶alWro 
capo tribù. 

I lupetti si salutano alzando due dita (a dif-
ferenza degli esploratori che usano tre dita) 
per simboleggiare le orecchie del lupo e il 
mignolo accompagnato dall¶aQXlaUe YeQ-
gono coperti dal pollice, il dito grande, ov-
vero il lupetto grande che protegge il pic-
colo.  

Simbolo dello scoutismo  

      

Ciò che lo compone è un giglio e un trifo-
glio (il giglio giallo con sfondo blu è il sole 
che splende in cielo così come le ragazze in 
tutto il mondo che splendono), tutti e due 
cRQ WUe ³SeWali´, dXe VWelle e ciUcRQdaWi da 
una corda.  

QXeVW¶XlWiPa UaSSUeVeQWa l¶XQiRQe della fa-
miglia scout, i tre petali simboleggiano la 
ricerca del senso e dello scopo della vita, la 
responsabilità verso il prossimo e una con-
tinua discussione su sé stessi. La linea 
messa nella foglia di mezzo rappresenta 
l¶agR della bXVVRla che PRVWUa VePpre agli 
scout la strada da seguire e le due stelle 
simboleggiano verità e conoscenza.  

 
Oggigiorno i due simboli non sono più di-
visi bensì uniti a metà perché si comple-
tano, la componente maschile veniva sim-
boleggiate dal giglio e quella femminile dal 
trifoglio. Nel 1987 in Svizzera le due com-
ponenti si sono unite dando vita al Movi-
mento Scout Svizzero (MSS).  
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Dopo tutti gli articoli che hanno scritto e le 
idee che hanno proposto, non dimenticando 
le storie e il post pubblicati su Instagram 
(@scoutfaido), siamo giunti alla fine di 
questo viaggio particolare alla scoperta 
della creatività dei Lupetti e del loro ap-
proccio a questa novità che rappresentava 
il giornalino.  

SSeUaQdR di eVVeUe UiXVciWi alPeQR XQ SR¶ a 
portarvi con noi nella nostra avventura del 
campeggio, vi auguriamo una buona estate! 

 

Una stretta di sinistra, 

Ian, Elia, Esther, Adrieli e Camilla 

 


